La crisi, il caso

 Incubo disoccupazione, ecco i 30mila a rischio

 Fomero-Regione, è duello sui fondi. La mappa dei cassintegrati senza stipendio

da luglio

 Daniela De Crescenzo

 Trentamila lavoratori in bilico che dal prossimo mese potrebbero perdere pure

quel minimo di sostegno al reddito che viene degli ammortizzatori sociali in

deroga sono al centro dellapolemicasenzaesclusione di colpi tra l`assessore

Nappi che chiede di rifinanziare il fondo per pagarli e il ministro Fomero che

ingiunge: «pagate prima i vostri debiti con l`Inps e poi vedremo». Al centro di

sono loro, i trentamila espulsi dal tessuto produttivo a causa delle crisi

delle piccole, medie e grandi aziende. Parliamo anche di imprese dell`indotto

Fiat e Fincantieri che solo grazie agli ammortizzatori sociali sono riusciti

finora a tirare avanti nella speranza di poter tornare al lavoro. Nel

2011,29847 lavoratori sono stati complessivamente coinvolti dalle politiche

«attive» regionali. Di questi 6500 sono tornati nella stessa azienda che li

aveva sospesi, 8000 sono stati trasferiti sugli ammortizzatori cosiddetti

«ordinali» e stanno per tornare in fabbrica e 2000 sono definitivamente usciti

dal regime di sostegno perché sono andati in pensione.

 Ma ora i soldi sono finiti e il percorso rischia di interrompersi. A soffrire

potrebbero essere in gran numero i metalmeccanici, 10.454, ma anche i

dipendenti servizi di pulizia (2364), dellasanità(2291), del commercio (1953),

dei servizi alle imprese (1594).

 La polemica tra il ministro e l`assessore, ma soprattutto la preoccupazione

per il destino deilavoratori che rischiano di restare senza uno straccio di

reddito ha provocato

 dacati, che stanno organizzando una massiccia partecipazione alla

manifestazione romana del 2 giugno, annunciano una nuova protesta a Napoli con

i segretari confederali per rilanciare la vertenza Campania. E anche il mondo

della politica si mobilita con diverse posizioni e sfumature. Ugo de Flaviis,

capogruppo regionale Udeurin Consiglio regionale, attacca duramente il ministro

e dice: «Siamo di fronte a un governo indecente. Tattiche, mezzucci, calcoli,

burocrazia e chi _ _ _ ____ piùneha,piùne metta. Tutto pur di non sostenere i

lavoratori in crisi della Campania, come se fossero figli di un Dio minore».

«Parliamo di 30mila persona: il ministro Fornero e Ã assessore Nappi si

chiudessero stanza e trovassero soluzione», incalza Enzo Arriendóla, segretario

regionale Pd Campania. E Stefano Graziano, deputato campano del Pd, dice «Non

scherziamo sulla pelle delle persone, dei lavoratori e delle loro famiglie

Mentre è in scadenza la cassa integrazione per oltre ÇÎò³²à lavoratori in

Campania, più
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 remmo interessati ad evitare un possibile tracollo sociale inregione». «Così

come abbiamo detto al Governo di fare la sua parte, chiediamo altrettanto alla

Regione Campania. È l`ora che ogni istituzione lavori con serietà e lealtà,

mettendo albando furbizia e calcolo» sottolinea, in una nota, Giuseppe Russo,

capogruppo Pd al Consiglio regionale.

 E Marco Di Leilo, coordinatore della segreterianazionale del Partito

Socialista, sottolinea: «La polemica tra l`assessore Nappi e il ministro Fomero

appare francamente surreale: mentre i medici litigano sulla diagnosi la

paziente Campania rischia di morire». Da Corrado Gabriele, che è stato

assessore allavoro della giunta Bassolino e a cui la giunta Caldoro imputa

parte delle difficoltà attuali a cominciare dalla irrisolta questione dei Bros,

arriva un suggerimento perii suo successore Severino Nappi: «fare qualche

annuncio stampa in meno e

 qualche viaggio in più a Roma al Ministero per concordare strumenti e

soluzioni per l`emergenza occupazionale della Campania» mentre Antonio Marciano

(Pd) sostiene: «La lettera del ministro Fomero all`assessore Nappi, conferma le

nostre preoccupazioni sulla capacità di programmazione e poi di spesa dei fondi

strutturali da parte di questa giunta regionale»

